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Ambiente e Sicurezza non sono un optional e sono legati l’uno all’altra. Se 
l’ambiente non è coerentemente organizzato con quello che si sta facendo 
(soprattutto in occasione di cantieri), la sicurezza non esiste. Non bastano 
accorgimenti di dettaglio se l’ambiente generale dove si svolge il lavoro non è 
impostato efficacemente. 
 
Negli ultimi due anni siamo intervenuti varie volte per richiamare l’azienda ad 
un maggior rispetto delle condizioni ambientali e di sicurezza dei lavoratori e dei 
clienti, anche a causa dei cantieri interni all’azienda. 
 
Le segnalazioni sono state le più varie, dai fili elettrici che pendevano dal soffitto 
all’ingresso dello stabile mentre clientela e dipendenti entravano e uscivano, al 
rumore e alla polvere sopportati per mesi a iosa. 
 
Fino alla pluriennale richiesta di un accesso per disabili a P.le Douhet 31, 
promesso da almeno 2 anni ma di cui ancora non se ne vede l’ombra. 
 
Per non parlare di problemi basilari sperimentati dai colleghi, tipo i bagni che si 
insozzano giornalmente perché sottodimensionati.  
L’installazione “wi-fi” oramai messa dappertutto non ci consola, anzi ci 
preoccupa visto che in varie aree ci sono inquietanti interferenze. Era così 
indispensabile??? visto che abbiamo già i pc, i palmari, i blackberry…  
 
Da parte nostra richieste e segnalazioni prima verbali, poi durante gli incontri, 
poi con mail, lettere, volantini ed infine con esposti. Ogni volta l’atteggiamento 
della controparte è di fastidio, insofferenza, sufficienza, con toni anche 
sgradevoli, fino ad offendere la nostra intelligenza. E’ la nuova frontiera delle 
relazioni sindacali evidentemente.  
 
Meno male che i corsi che individualmente siamo obbligati a fare impartiscono 
l’obbligo di segnalare situazioni di disagio e rischio! 
 
Per l’ultimo episodio sembra che la responsabilità dell’accaduto la vogliano 
scaricare sull’operaio che non avrebbe rispettato gli ordini sull’orario. 
 
Non ci provassero, il problema è quello che abbiamo evidenziato: ci vuole 
l’isolamento dell’area cantiere, i lavori vanno fatti fuori orario di lavoro della 
banca, e si devono  utilizzare  tecniche evolute per ridurre le polveri (costano un 
po’ di più, ma sono soldi ben spesi). 
 
Poi, l’azienda deve rispettare gli obblighi e gli impegni: subito l’accesso per i 
disabili ed il rinnovo delle cariche degli RLS oramai scaduti. 
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